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Rui Costa e Luis Figo si abbracciano
dopo la qualificazione alla semifinale

Monteforte / Ansa

Francia, voglia di bis
Portogallo senza paura
A Bruxelles stasera la prima semifinale
BRUXELLES LaFranciacomel’O-
landa, il Portogallo come l’Italia:
i Bleus di Roger Lemerre coltiva-
vano sin dall’inizio ambizioni di
vittoria a Euro 2000 e sono sotto
pressione per centrare l’obietti-
vo; gli artisti di Humberto Coel-
ho hanno già eguagliato il mi-
glior risultato della storia porto-
ghese agli europei ed entreranno
in campo da outsider, sognando
l’impresa.

Questo è il quadro psicologico
della semifinale di stasera a Bru-
xelles, un bis a 16 anni di distan-
za dello scontro di Marsiglia agli
europei del 1984 (Zinedine Zida-
ne, all’epoca dodicenne, era in
tribuna), risolto in extremis per
3-2 dai francesi con un goldi Pla-
tini. La Francia insegue l’inedita
doppietta euro-mondiale ed esi-
biscesenzainibizionilasicurezza
dei grandi. È una squadra, quella
di Lemerre, tatticamente equili-
brata e capace di coprire ogni zo-
nadelcampoconnaturalezza. In
attacco, un Zidane impreziosisce
ogni trama e fornisce ilvaloreag-
giunto che ci si attende da un
fuoriclasse come lui. Henry e
Djorkaeff garantiscono velocità
edimprevedibilità.

Comunque il Portogallo
preoccupa: «I punti deboli del
Portogallo? L’unica debolezza
che hanno mostrato è quella di
avervintotutte lepartitegiocate:
sono molto preoccupato». Roger
Lemerre, allenatore della Fran-
cia, rifiuta di indossare i panni
del favorito: «È una squadra che
sta godendo di un’eccezionale
generazione di campioni. Ha

sconfitto formazioni di grande
rango come Germania, Inghil-
terra e Romania. In attacco ha
giovani di qualità. In una parola:
è logico che sia arrivato fin qui».
L’allenatoredeiBleusrifuggedal-
l’inquadrareilmatchdistaserain
un duello rusticano fra Zidane e
Figo: «Il calcio è un sportcolletti-
vo. È la squadra nell’insieme che
fa la differenza. Figo e Zidane so-
no due giocatori di grande talen-
to, ma sempre al servizio del col-
lettivo. Lemerre si attende una
partita aperta, in linea con quan-
to si è visto finora ad Euro 2000:

«Lo spettacolo comincerà dal
primogol.Èlì laveradimensione
del calcio». «Il nostro girone -
conclude Lemerre -, l’avete detto
voi, era fra i più difficili, poi c’è
stata la Spagna nei quarti. Inutile
parlare di finale: se il Portogalloè
arrivato sin qui, significa che
non ha debolezze. Nè in attacco,
néindifesa».

Sul fronte opposto è un Porto-
gallo giunto ad Euro 2000 con i
suoi gioielli al massimo della for-
ma: Figo e Rui Costa hanno co-

struito tesori di assist per ilgiova-
ne Nuno Gomes (tre gol), Sergio
Conceicao ha demolito con una
tripletta la Germania. La difesa,
orchestratadaCouto,nonhapiù
subito un gol dopo il disastroso
uno-dueneiprimi20minutidel-
l’esordioconl’Inghilterra.

E l’imperativo categorico sta-
sera allo stadio Re Baldovino di
Bruxelles, è “vietato sbagliare”.
In campo ci sono troppi fuori-
classe in grado di cambiare con
un guizzo il corso della partita.
«La chiave - dice l’allenatore del
Portogallo Humberto Coelho -
sarà la concentrazione. Con gio-
catoricosìcreativi,e laFranciane
ha in abbondanza, serve un’at-
tenzione al 100%. E poi determi-
nazione, coraggio, voglia di gio-
careediromperel’equilibrio.Ab-
biamodifronteunagrandesqua-
dra, sono loro i campioni del
mondo. Ma a questo punto - av-
verte Coelho - tutte le quattro
compagini rimaste in lizza sono
allostessolivello.Noiabbiamola
nostra strategia, che è indipen-
dente dalla formazione che
schiererà Lemerre. Stiamo lavo-
rando per fermarenonsoloZida-
ne, ma anche gli altri. E comun-
que,proveremoavincere».

Inutile cercare di strappare ai
lusitani qualche dettaglio di so-
stanza: l’arma per battere i fran-
cesi la sfodereranno in campo.
Joao Pinto indica nella velocità
in attacco la strada da battere per
superare la difesa dei Bleus. Ma è
soprattutto la voglia di sfruttare
un’occasione forse irripetibile a
caricareilPortogallo.

CALCIOMERCATO

Manchester, offerta
super per Nedved
Cragnotti dice no
■ IlManchesterUnitedvuolePavel

Nedvede,purdiaverlo,èdispo-
stoapagarequalsiasicifra.Siaalla
Laziochealgiocatore.Ilclubin-
glesesièpresentatoconun’offer-
tadiben12miliardinettialgioca-
toree90allaLazio.Èavvenutolu-
nedìnell’abitazionedelpresiden-
teSergioCragnotti. Ilpatronha
incontrato,ingransegreto,ilma-
nagerdiNedved,MinoRaiola.
Quest’ultimohapresentatoa
Cragnotti lapropostadellasocie-
tàdiAlexFerguson.Il finanziere
hachiestoaRaiolacosanepen-
sasseilgiocatore.Glièstatorispo-
stocheaNedvedpiacerestarea
Roma,ancheperchéintendevi-
vercidopolafinedellacarriera.
Presoattodiciò,Cragnottihadi-
chiaratoNedvedèincedibile. In-
tantoèstatoufficializzatol’arrivo
diFrancescoColonneseche,
sempreieri,sièlegatoallaLazio
periprossimitreanniconun
compensochesiaggiraintorno
almiliardoe300milioniastagio-
ne.PerTorricelli ladifferenzatra
leduesocietàèdiunpaiodimi-
liardi.Lasettimanaprossimasi
potrebbeconcluderel’affare.In-
fineAlenBoksicmandaalcuni
messaggiallaLazio:«Cisonosei-
settesquadrechemistannocer-
cando,ilGalatasarayèunadique-
ste».

■ NON SOLO
ZIDANE
«Tutto il collettivo
è di grande
livello
Posso dirlo,
conto su
veri campioni»

Crisi del Coni, dubbi sull’intesa con l’Enel
Suscita perplessità la joint venture per la gestione dei giochi
NEDO CANETTI

ROMA Il cuore del problema re-
stano le risorse. Dalle risorse di-
pende il futuro del Coni e, in buo-
na misura, quello dello sport ita-
liano, a tutti i livelli. Ci sono di-
verse scuole di pensiero. Una, che
si sta consolidando, prevede una
sorta di «rivoluzione». La caldeg-
giano regioni, enti di promozio-
ne, Cgil. Prevede che lo sport non
dipenda più e soltanto dalla sorte
della schedina, ma diventi una
voce del bilancio dello Stato. Sa-
rebbe il modo per finanziare, con
buona continuità, da un lato il
Coni, per l’attività olimpica; dal-
l’altro, il cosidetto «sport per tut-
ti». La voce di bilancio dovrebbe
essere alimentata da tutte le entra-
te di concorsi e lotterie sportive .

Il Comitato olimpico, almeno
a livello di vertice, è, in merito,
piuttosto guardingo e punta, per

uscire dalla profonda crisi (è vero
che il buco è di 700 miliardi e non
di 300-400 come denunciato?),
su tre direttrici, nuovi giochi e
ammodernamento degli esisten-
ti; limitatura delle percentuali a
favore del Coni della legge fifty-
fifty sui Toto; joint-venture con
l’Enel per una nuova società di
gestione dei giochi. È su quest’ul-
tima iniziativa che sta puntando
il massimo organismo sportivo
italiano. Ritiene di ricavarne un
bel po‘ di quattrini, una pezza al
deficit. La domanda è stata inol-
trata, il Consiglio di Stato espri-
merà il parere entro la fine di lu-
glio.

Ma è proprio su questo accordo
con l’Ente elettrico che si appun-
tano i maggiori interrogativi.
Non si riesce, infatti, a capire
quali sono i motivi per i quali si è
scelto l’Enel, un ente che non ha
alcuna affinità né con lo sport né
con i concorsi pronostici. È vero

che l’Enel sta allargando il suo
raggio d’azione in varie direzioni,
ben oltre la sua specificità, dal-
l’acquedotto pugliese ai telefoni-
ni; è vero che ha anche cercato,
senza riuscirci, di comprare la Si-
sal. In ogni caso si trattava, però,
e si tratta, di operazioni finanzia-
rie, dalle quali ricavare profitti,
ma perché il Totocalcio in caduta
libera? Non si sono finora capiti i
reali motivi della possibile intesa.
Cerchiamo di indovinare. Per il
Coni, come dicevamo, una robu-
sta boccata d’ossigeno, ssoluta-
mente vitale, nella contingenza;
per l’Enel l’utilizzo, come termi-
nale, per tante sue attività
(Wind?), delle ricevitorie del To-
tocalcio. È così? Si capirà meglio
più avanti.

Ma perché non si è fatta una
gara, per esempio, tra chi opera
già sul campo, ha tutto pronto,
può «partire» da subito, ha espe-
rienza e, soprattutto, sta ottenen-

do risultati vistosi proprio nel set-
tore giochi e scommesse? Tanto
per non fare nomi, Sisal, Lotto-
matica, Snai. O, addirittura, una
gara europea? Si risponde che
trattandosi di due enti pubblici
(Enel e Coni) la gara non è obbli-
gatoria. Sentiremo il Consiglio di
Stato.

Una gara, secondo la nostra
opinione, avrebbe potuto stabili-
re determinate condizioni per il
vincitore, come il versamento
anuuo al Coni di una somma da
stabilire, sicuramente superiore ai
500 miliardi, forse anche 1.000,
considerati i vistosi guadagni che
stanno lucrando quelle agenzie.
Come si è fatto con la Snai per il
Totoscommesse. In carenza del
quale, prevedere la rescissione
dell’assegnazione. Attendiamo
dagli interessati maggiori raggua-
gli, anche per fugare qualche so-
spetto che, attorno all’operazio-
ne, è venuto stratificandosi.


